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SEMPRE PIÙ UNITARIA LA LOTTA PER GLI ARRETRATI DELL'INDENNITÀ' DI MENSA 

Oggi sciopero d i 4 ore nel Livornese 
proclamato dalla CdL e dalla CISL 

Fermi per 24 ore tutti i lavoratori di Viareggio - Domani sciopero unita
rio nei C. R. D. A. di Monfalcone - Successi delle industrie di Ancona 

LIVORNO, 5. — Nel qua
dro della lotta per gli arre
trati dell'indennità di man-
tata mensa i lavoratori del
l'industria e dei trasporti del
la provincia di Livorno effet
tueranno domani, martedì, 
uno sciopero di 4 ore. Allo 
--doperò, indetto dalla CdL. 
lui aderito anche la CISL. 

La nuova azione sindacale 
dei lavoratori livornesi trova 
la sua giustificazione nella 
intransigenza di numerose 
aziende nell'accogliere je ri-
\ endicazioni dei lavoratori 
che si articolano in tre punti 
.sostanziali: 1) pagamento cit?-
pli arretrati; 2) computo del
l'indennità su tutti jjli istituti 
i ontrattali conforme alle de
risioni della Magistratura: 3) 
adeguamento della indennità 
stessa al eoato attuale della 
\ ita. 

I successi di Ancona 
ANCONA. 5 — T lavoratori 

della Fiorentini di Fabriano. 
filiale della società Fiorentini 
di Roma, a seguilo di due im
ponenti scioperi unitnri per 
ottenere il miglioramento del 
premio di produzione e gli ar
retrati dell'indennità di men
sa. hanno ottenuto 10.000 lire 
di premio a testi\ ed un pre. 
mio natalizio consistente in 
un pacco del valore di 10.000 
lire. 

La lotta per l'indennità di 
mensa continua intanto in va
rie località della provincia. 
Fra i lavoratori del Cantiere 
Navale di Ancona 6 in corso 
un ampio ed approfondito di
battito, che si svolge ^traver
so assemblee di reparto, per 
decidere sulla forma più etti. 
ciente di lotta da adottarsi ni 
fine di piegare la società Piag
gio, proprietaria dello stabili
mento. 

L'officina Toramasl di An
cona ha accolto le richieste 
del lavoratori concedendo una 
indennità di mensa pari a 80 
lire giornaliere a partire dal 
la novembre u.s. Dal 1. dicem
bre avranno l'indennità di 
mensa anche i dipendenti del-
l'Imprsea Marsili. 

In ima riunione di commis
sioni interne della provincia 
anconitana, tenutasi sabato 
-corso, è stato deciso di inten
sificare l'agitazione fino n 
giungete ad uno sciopero ge
nerale provinciale. 

Lo sciopero a Viareggio 
VIAREGGIO, 5. — Domat

tina i lavoratori di tutte le 
categorie .-^onderanno in scio
pero generale per 24 ore. Con 
questa nuova aziono viene ad 
allargarsi lo sciopero a tem
po indeterminato già in atto 

in tutte l e industrie viareg-
gine da giovedì scorso. 

Come è noto i lavoratori 
di Viareggio erano da tempo 
in lotta per le rivendicazioni 
economiche che gli industriali 
si ostinavano a negare, quan
do giovedì scorso il cantiere 
Picchiotti eflettua-va per rap
presaglia il licenziamento di 
7 operai: i lavoratori viareg-
gini rispondevano, allora, con 
lo sciopero indeterminato 

E" in questo clima dì lotta 
che nelle giornate di sabato 
e domenica ha avuto luogo 
il quarto congresso della CdL. 

Nel corso dei lavori del 
Congresso è stata ribadita la 
volontà dei lavoratori di por
tare evanti la lotta per co
stringere gli industriali v ia-
reggini ad accogliere le loro 
rivendicazioni economiche. In 
questi giorni, infatti, è -stata 
presentata la richiesta di un 
aumento complessivo di 5.000 
lire mensili per ogni lavora
tore attraverso la rivaluta
zione dell'indennità di mensa 
e del «torto elemento:-, isti
tuito a Viareggio nel 1947. in 
considerazione del costo della 
vita, particolarmente alto per 
le caratteristiche balneari del
la cittadina. 

Domani, nel corso dello 
sciopero generale, alle ore 16 
in piazza Nieri e Paolini. avrà 
luogo un comizio 

Le lotte nel Norcl 

J PROFESSORI SONO PRONTI A RIPRENDERE LA LOTTA 

Gli insegnanti attendono 
nuove proposte del governo 

Bilancio del Fronti* dopo i j>rimi tro giorni di sciopero - I lavori 
della Commissione interparlamentare per ì provvedimenti delegati 

Gii insegnanti italiani sono 
:eri mattina tornati al .loro 
posto dietro le cattedre, do
lio i tre giorni di sciopero. 
Da un primo consuntivo ri
sulta che allo sciopero ha 
partecipato il 97 per cento 
del corpo insegnante. Nella 
.serata di ieri si e riunita la 
segreteria del Fronte unico 
della scuola per approfondì^ 
re il bilancio dei tre giorni 
di lotta e per esaminare i 
possibili sviluppi della situa
zione. 

Al termine della riunione 
il Fronte della scuola in un 
suo comunicato si è compia
ciuto per l'esito della mani
festazione che, « anziché si
gnificare minaccia o imposi
zione verso il governo, espri
me soltanto il profondo disa
gio morale ed economico nel 
quale versa la categoria ». Il 
Fronte si è augurato, pertan
to, che il governo voglia r e 
cedere dal suo atteggiamento 
rendendo così alla scuola 
serenità e fiducia. 

Stamane il Consìglio dei 
ministri si occuperà —• tra 
l'altro — della questione: n e 
gli ambienti politici si soste
neva che sarà proprio il go 
verno a cercare di riallacciare 
le trattative con i professori. 

di fronte alla ferma deter
minazione della categoria d 
portare a fondo la lotta fino 
ad una positiva soluzione 
della vertenza. Negli ambien
ti del Fronte ci si augurava 
d'altro canto che il « gover 
no si muova in modo chiaro 
e positivo », superando anche 
le resistenze interne e niente 
affatto sopite di alcuni mini
stri. Ancora una volta, i n 
fatti, i ministri finanziari so 
no quelli che vorrebbero « t e 
nere duro». 

Perfino il ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Ros
si, non s i sarebbe battuta 
in favore degli insegnanti. 
Rossi si sarebbe addirittura 
opposto, l'altro giorno, alla 
partecipazione dei prof. P e -
rucci — della segreteria del 
Fronte — alla riunione della 
Commissione interparlamen
tare per gli statali dove si 
discuteva la « soluzione-pon
te :> del governo per i pro
fessori. Comunque la questio
ne è ormai risolta poiché il 
ministro del Lavoro ha dato 
il suo benestare alla parteci
pazione del rappresentante 
del Fronte ai lavori della 
Commissione: e altrettanto fa
rebbe oggi stesso il sen. Zottal 

La Commissione 
per gli stufali 

Qiorno per giorno 

Il solfato di rame 
C iò che è accaduto a pro

posito del solfato di 
rame ha semplicemen

te del fantastico. Un pro
dotto così essenziale per la 
agricoltura e di cosi largo 
consumo è stato aumentato 
con un colpo di penna dei 
15 per cento! Secondo i cal
coli degli esperti il governo 
ha in tal modo regalato a l 
ia Montecatini e alla Feder-
consorzi la bazzecola di o l 
tre 4 miliardi e mezzo! 

Questi miliardi — come è 
ovvio — non provengono 
dal cielo, bensì dalle tasche 
dei consumatori, in questo 
caso da quella di centinaia 
di migliaia di piccoli colti
vatori diretti, &h in lotta 
quotidiana contro tasse e 
calzo.'.i di ogni genere e 
continuamente posti di 
ironte al fenomeno delia 
credente svalutazione dei 
prodotti agricoli rispetto a 
queili industriali- Una for
bice le cui cesoie da molto 
tempo si s'armo progressi
vamente allargando. 

Ma come si è giunti ad 
una decisione del genere? 
Sono occorse due sole riu
nioni; ma in realtà tutto era 
g:à stato accuratamente 
predisposto. Da qualche 
tempo difatti il solfato d: 
rame era scomparso dal 
mercato o si trovava in mi 
sura insufficiente. Si era 
creato praticamente un 
mercato nero, con prezzi 
clandestini oscillanti attor
no alle 19.500 lire al quin
tale. Numerosi giornali, s o 
prattutto quelli diretta
mente controllati dalla 
grande industria, avevano 
orchestrato per diverso 
tempo una campagna sul
l'aumento del prezzo del ra
me sui mercati internazio
nali. Create le ba*i « psico
logiche ». I rappresentanti 
della Montecatini, hanno 
fatto promuovere una riu
nione al ministero della 
Agricoltura. Poi è stata la 

volta del CIP e, in questa 
sede, tramite la mediazione 
ministeriale si è di poco 
ridotta la primitiva richie
sta di aumento degli indu
striali (ma anche ciò rien
tra nel gioco delle parti). 

E tutto in pochissimo 
tempo. Chi ha seguito la 
vertenza dei professori o le 
lotte, attualmente in corso 
nel settore dell'industria, 
per gii arretrati dell'inden
nità di mensa, sa, invece, 
quanti mesi di durissime 
lotte debbono trascorrere 
prima che alcune centinaia 
dj milioni (non parliamo 
poi quando entrano in gioco 
i miliardi) finiscano, sotto 
forma di aumenti delle re
tribuzioni, nei'.e tasche dei 
lavoratori. E sempre i Va-
ncni e : Gava di turno, ben 
appoggiati da', coro dei gior
nali indipendenti, scomode
ranno i classici dell'econo
mia per dimostrarvi che le 
richieste dei professori o 
degli operai mettono in pe
ricolo 3a stabilità monetaria. 

Il caso del solfato di rame 
'•orr.c quello recentissimo 
dei pneumatici, conferma
no che i governi d-c-, s.a 
quello attuale che queili 
passati, •] trovino, nel mi 
gliore dei casi, in cordlzio-
ne di impotenza dinanzi ni 
monopoli, alla cui attuale 
strapotenza hanno essi s t e s 
si concordo in tutti questi 
anni. 

L'Alleanza contadina ha 
lanciato un appello ai col
tivatori diretti perchè in 
tutte le sedi diano vita a 
un ampio movimento di 
protesta di tali proporzio
ni da costringere il gover
no a rivedere il provvedi
mento. 

E dire che i dirigenti 
fanfaniani vanno girando 
n ta l i a presentandosi come 
gli unici * difensori della 
piccola proprietà conta
dina »! 

Sona proseguiti nel pomerig 
gio di ieri i lavori della Com
missione interparlamentare per 
l'esame del decreto ì elativo al
la prima fas-? del congloba
mento degli stipendi agli sta
tali. L'on. Di Vittorio « gli al
tri parlamentari di sinistra 
hanno presentato diversi e-
mendamenti intesi a dare ap 
plicazione alle proposte già vo
tate nell'agosto dalla Commis 
sione interparlamentare. 

Alcune di queste proposte so 
no state sostenute d'accordo 
con i parlamentari della CISL 
e con i rappresentanti di tutti 
i sindacati. 

In particolare: per i ferrovie
ri e i postelegrafonici, tutti i 
membri della Commissione 
hanno chiesto il conglobamen
to del premio di interessamento 
per 27 giorni anziché 25 come 
proposto dal governo. Circa U 
lavoro straordinario sono stati 
presentati due ordini del gior
no su cui la Commissione è 
concorde, sia per incrementare 
gli stanziamenti nei bilanci dei 
ministeri, in proporzione allo 
aumento delle tariffe, sia per 
una migliore distribuzione in 
ogni ministero specie a favore 

'dei gravi bassi. 
Per i cottimi e i soprassoldi 

il ministro della riforma e il 
sottosegretario al Tesoro han
no assicurato che anche per 
questi è fissata la decorrenza 
del 1. luglio 1955. Per lo stra
ordinario dei salariati sono sta
ti presentati emendamenti ten
denti ad ottenere l'applicazio
ne delle 6tesse percentuali de
gli impiegati. 

Sono stati anche presentati e-
mendamenti perchè gli stipendi 
rcnglobati abbiano effetto sulle 
indennità di licenziamento e lo 
sfollamento volontario; per la 
estensione tra il personale del 
ruolo transitorio di tutti i be
nefìci riconosciuti agli ex com
battenti d; ruoli organici; per 
la parificazione di trattamento 
al personale delle SEPRAL. 

La Commissione ritornerà a 
riunirsi oggi alle 16,30. 

MILANO. 5. — Proseguo
no nelle fabbriche del Nord 
te lotte aziendali per riven
dicate il pagamento degli ui-
retrati dell'indennità di men
sa e il miglioramento della 
indennità stessa. 

Un importante successo 
hanno ottenuto le maestran
ze della FEKVET di Castel
franco Veneto che hanno co
stretto i padroni della fab
brica a ritirare alcuni prov
vedimenti dì rappresaglia. Di 
fronte alla compattezza dei 
lavoratori, che etano .scesi in 
sciopero unitariamente per 
rivendicar»» il pagamento de
gli arretrati dell'indennità di 
mensa, la Direzione di que
sta fabbrica proclamava la 
iesrata ed ffiottuava 41) li
cenziamenti di lappresaglia. 
I lavoratori non defletteva
no dalla loro azione e si man
tenevano uniti costringendo 
la Dilezione a rimangiar.-,! i 
due provvedtvmmU. 

Sempre m provincia di 
Treviso, a Conegliano. gli 
operai della Zoppas hanno 
iniziato uno sciopero di 415 
ore per ottenere gli arretrati 
dell'indennità di mensa; alla 
lotta partecipa il U5 per con
to delle maestranze. A Bre
scia, alla « S. Eustachio », il 
lavoro è stato sospeso in tutti 
i reparti e le maestranze si 
sono riunite i>er aseminare 
l'andamento della vertenza 
per fjli arretrati dell'inden
nità di mensa. La riunione 
era stata chiesta dai membri 
di C I . della corrente CISL 
per sapere se le maestranze 
volevano mandare avanti la 
denuncia sporta alla Direzio
ne per il mancato pagamento 
dell'indennità di mensa su 
tutti gli istituti contrattuali. 
I lavoratovi, all'unanimità. 
davano mandato alla C i . di 
proseguilo .sia nell'azione le
gale che in quella sindacale. 

Per domani, meicoledi. re
sta confermato lo sciopcio 
unitario degli 8.500 lavora
tori dei Cantieri Riuniti del
l'Adriatico di Monfalcone. 
Come è noto FIOM, CISL e 
UIL hanno proclamato lo 
sciopero dalle 15 alle 17 per 
rivendicare il pagamento del
l'indennità di mensa, contro 
il taglio dei cottimi e per il 
rispetto delle Commissioni 
Interne. 

Telegramma «tetta CGIL 
ai s'rmfacdii amefkani 

La segreteria della CGIL ha 
inviato alla presidenza del 
Congresso Sindacale per la 

Fusione dell'AFL e del CIO. 
che si svolge a New York, (l 
seguente telegramma: 

« La segreteria delU Confe
derazione Generale Italiana 
del Lavoro, a nome dei milio
ni di lavoratori aderenti e fe
dele al principio dell'unità 
sindacale, saluta con viva sim
patia il vostro Congresso per 
la fusione e auspica grande 
successo alla nuova potente 
organizzazione unitaria c h e 
voi costituite. I lavoratori ita
liani augurano che la maggio
re forzu derivante dalla fusio
ne consentirà ai lavoratori 
americani di condurre la lotta 
vittoriosa contro le leggi limi
tative delle libertà sindacali, 
per l'eliminazione di ogni di
scriminazione politica, razzia
le e religiosa, per elevare la 
condizione sociale delle masse 
lavoratrici e per il trionfo del
la suprema causa delia pace e 
delta solidarietà fra i lavora
tori del mondo intero e per la 
collaborazione e l'amicizia fra 
tutti i popoli della terra. 

€ Saluti e solidarietà a tutti 
i lavoratori americani uniti ». 

UiNO SCRITTO ATTUALISSIMO: «SALARIO PREZZO E PROFITTO, 
» . . . . . — . i , 

Come Marx si batteva ai suoi tempi 
per la riduzione della giornata di lavoro 

Avevo letto l'opuscolo Sa
lario, prezzo e profitto di Car
lo Marx molti anni or sono. 
Ricordo che l'avevo letto con 
grande interesse e alcuni con
cetti in esso contenuti mi erano 

< rimasti impressi nella niente 
Eppure, rileggendolo ora -— 
nella nuova edizione pubblicai 
dalle * Edizioni Rinascita» (i) 
— ho provato quasi un senso 
Jì sorpresa. Dirò perchè. 

La mia attività di organi/ 
r.atore sindacale è in parte as
sorbita, in questo periodo, dal 
dibattito che'si sta svolgendo, 
in tutta Italia, sui temi pro
posti dall'ultima riunione del 
Comitato direttivo della CGIL 
in preparazione del prossimo 
Congresso confederale: temi va
ti, appassionanti, quasi tutti di 
caratteie pratico e contingente, 
ma qualcuno anche di carat
tere teorico, che vengono esa
minati e discussi, in questi- set
timane, su giornali e riviste e, 
soprattutto, in migliaia e mi
gliaia di assemblee precongres
suali e di congressi. Un dibat
tito, insomma, così iario e 
così ampio da non avere pre
cedenti, mi pare, nella storia 
del movimento sindacale ita
li atto, 

Orbene, rileggendo S.i!.ir:o, 
prezzo e profitto, ho avuto 
l'impressione che un migliore 

materiale, su alcuni temi del 
dibattito cui ho accennato, non 

( Potesse essere pubblicato, , Sa-
ario, prezzo o profitto do 

vrebbe essere letto, o riletto, 
in questo periodo, da quanti 
partecipano al dibattito pre
congressuale della CGIL o che, 
comunque, si interessano ad 
esso. 

Confutazione scientifica 
Vorrei, per avvalorare que 

sta mia considerazione, citare 
un solo esempio. E' noto che 
uno dei temi che oggi più ap 
passionano il movimento sin
dacale italiano e mondiale 
quello della riduzione dell'ora
rio di lavoro, resa possibile e 
necessaria dallo sviluppo della 
ptoduttivìti, dall'intensificazio
ne dei ritmi di lavoro, dal
l'aumento del rendimento del 
lavoratore che ne deriva, dalla 
persistente piaga della disoccu 
parione e dall'aggravamento 
del logorio delle forze fisiche e 
psichiche dell'operaio. Sono 
pure noti, d'altra parte, gli 
• argomenti * dei capitalisti 
per opporsi ad ogni riduzione 
dell'orario di lavoro: t'aumen 
to dei costi di produzione, la 
riduzione intollerabile o ad
dirittura la scomparsa del pro
fitto, it rincaro dei prezzi di 
vendita, e così via, che sa-
reitero le inevitabili conse
guenze della riduzione detla 

4-8 DICEMBRE: XIII CONGRESSO DELLA F.I.P. 

I servizi telefonici allo Stato 
richiedono i postelegrafonici 
Appello dei delegati socialdemocratici - Discorso di Pessi e relazione di Romey 

Ad un anno esatto di 
distanza dalla famigerata 
circolare di Sceiba che sta
biliva odiose misure di di
scriminazione contro le or
ganizzazioni sindacali, la 
Federazione italiana postele
grafonici, una delle più col
pite dall'ondata reazionaria 
scatenata dal governo Scelba-
Saragat. ha aperto in una 
atmosfera di entusiasmo il 
suo XIII Congresso. Erano 
piesenti al Cinema Golden 
di Roma i rappresentanti di 
una categoria che ha condot
to in quest'ultimo periodo 
una serie di lotte vittoriose 
conclusesi con aumenti re
tributivi, con l'allargamento 
dei ruoli e con altri miglio
ramenti. L'ultima vittoria ot
tenuta è stata la accettazio
ne da parte del governo del 
conglobamento integrale del 
premio di interessamento. 

Con legittimo orgoglio, dun
que, il 4 dicembre nella se-

IERI SI SONO CONCLUSI I LAVORI 

I problemi dei giornalai 
discussi al Vl° congresso 

Jl saluto del compagno Dì Vittorio 

Ieri 6era et sono conclusi 1 
lavori del VI Congresso nazio
nale giornalai, iniziatosi ni Pa
lazzo Ristorante dcll'EUK Ba
baio. 

OH Interventi, numerosissimi. 
Iniziatici dopo Ut relazione de! 
segretario generale. Orlando Oa-
baneul, del vice-segretari Roma
nelli. Poianl, e del consiglieri 
nazionali Silenzi Sergio, Aideroni 
Attilio e i altri, e di Rubilotti 
de:Ia CGIL, si sono concilisi con 
la presentazione, e 1 "approva
zione oll'Unanlmità, della mo
zione ìlsolutiva che impegr.» Il 
nuovo Direttivo,- epecl» In rap
porto alia prossima stipulatone 
dei nuovo accordo -.a/ior.ele. e-
cor.omico e norTr-ativo. con e'.: 
Editori Giornali 

?Jcl corso della riuniorc JK>. 
meridiana di ieri è intervenuto 
applaudii issi rr» l'on. DI Vittorio. 
negretaiio emende deiia CGIL» 

il quale na esortato li Sindacato 
N'azionate, e per esso il Con
gresso, ad intensUlcare l'azione 
t>er l'unità di categoria que> 
garanzia di r.uove conquiste. K 
Vittorio ha poi affermato co
me nelle verter.*© che dotes«e-
ro sorgere con gii editori, e par
ticolarmente i.>er quella In cor. 
so con < Carlino ©era ». 1 Rior-
r.niai Italiani hanno a loro fian
co. pronti se r.eces«ar!o a scen
dere in lolla. 1 poligrafici o '.a 
CGIL 

Alla fir.e <ict lavori A stato 
e'.etto il nuovo Comitato Diret
tivo Na7lor.a".e che risulta cosi 
Compone: GahancV.l Oriar.do 
(Roma). ««^retarlo gcne^>; 
Fo'-ani Scio (Roir.a). vice te . 
Ki«tarlo; Valletta Lui*tf (.V<ipo-
.i). vice segretario; Rotrarielti 
Giacenti (Firerae). vice eesrre-
tario; Si>:^i Sergio (Hon-,a), 
vice segretario 

duta inaugurale il congresso 
na salutato con una manite-
dtazione di adotto tutti quei 
dirigenti sindacali persegui
tati, u aste riti du un capo al
l'altro d'Italia, ìmpo.-iibilitati 
con ogni mei /o a svolgere la 
loro funzione e che puie han
no saputo resistere 

E il telegramma ili saiuto 
del ministro Bracchi e ve 
nuto quasi a sancire il falli
mento della discriminazione. 

Dove non è riuscito Sceiba 
ha tentato un gruppetto esi
guo di scissionisti che hanno 
atteso la vigilia de] congresso 
per annunciare l'uscita dei 
socialdemocratici e degli in
dipendenti dal sindacato uni
tario. Ma anche questo ten
tativo di scalfire la categoria 
è abortito su' nascere, i so
cialdemocratici e gli indipen 
denti presenti in considere
vole numero al congresso si 
sono subito riuniti per de
nunciare la provocazione e 
riaffermare il loro spirito uni
tario. 11 rappresentante della 
co r r ente socialdemocratica 
Guazzi iscritto al PSDI. è sa
lito alla tribuna è ha Ietto 
una dichiarazione sottoscrit
ta da molti nomi- La dichia
razione dice: « I rappresen
tanti della corrente socialde
mocratica in seno alla FIP 
dichiarano che il tentativo di 
xissione, operato da alcuni 
elementi i quali con eccessi
va leggerezza e sen^o di ir
responsabilità hanno voluto 
anteporre gli interessi e le 
direttive di una ristretta par
te del PSDI a quelli della 
categoria, non trova alcuna 
adesione nò tra gli indipen
denti né tra gli iscritti ni 
partito stesso aderenti alla 
corrente. 

« Essi lanciano un appello 
ai postelegrafonici d'Italia 
affinchè si stringano attorno 
alla gloriosa bandiera della 
FIP per portare avanti sotto 
la bandiera delln CGIL, la 
lotta per un migliore tenore 
di vita, per la difesa delle 
libertà sindacali e democra
tiche •>. r,'aDpeI!o è flato ac
colto dall'applau.x) di tutti I 
dolecati stretti . a*torno ai 
rappresentanti socialdemo
cratici che hanno dimostrato 
co.-i dì sentirsi j veri eredi 
dc~I primo .=*>gret.-irio della fe

derazione po-telegrafonici; 

Filippo Turati. 
Il saluto della Segreteria 

della CGIL è stato portato 
nella seduta augurale dall'on. 
Secondo Pessi che ha ricor
dato le lotte e i successi della 
categoria. Egli ha anche sot
tolineato i legami esistenti 
con il movimento generale 
dei lavoratori italiani per il 
miglioramento dei loro te
nore di vita e ribadito i temi 
che saranno dibattuti al pros
sime) congresso federale. 

Nella seconda giornata del 
congresso, che si svolge nel 
salone della Associazione Ar
tistica Internazionale, il se 
gretario del sindacato. Euge
nio Ilomey ha svolto la rela
zione del Comitato centrale 

Il suo discorso ha riaffer
mato le principali rivendi
cazioni della categoria ed ha 
affrontato una questione lar
gamente dibattuta in questi 
giorni dalla opinione pub
blica e dalla stampa; quella 
del rinnovo o meno delle 
concessione dei servizi tele
fonici ai gruppi monopolistici 

Questi — ha detto Romey 
— non solo stanno mettendo 
in opera ogni mezzo per non 
perdere la preda, loro con
cessa dal fascismo, ma ten
tano di ingrossarla impadro
nendosi anche della Azienda 
dei servizi telefonici di Stato 
che dà al bilancio ben 4 mi 
liardi di utili all'anno. Le so
cietà telefoniche realizzano 
profitti enormi ai danni dello 
Stato e degli utenti e il rin
novo delle concessioni costi
tuirebbe una vera e propria 
resa del governo alle pretese 
del monopolio. La .riassun
zione dei servizi telefonici e 
la loro statizzazione, attra
verso una gestione diretta, o 
nazionalizzazione, attraverso 
la creazione di un ente auto
nomo, è stata dunque soste
nuta dal segretario della 
FIP. Egli ha invece respinto 
l'affidamento all'IRI. almeno 
fino a quando questo non sarà 
sganciato dalla Confindustna. 

Nella sua relazione Romey 
ha anche ribadito la neces
sità di una riforma delia am
ministrazione per trasfor
marla in una organizzazione 
di tipo industriale adeguato 
alle esigenze dei servizi 

I lavori del congresso pro-
."pguono fino all'8 dicembre-

giornata o della settimana la
vorativa. 

Tutti questi argomenti sono 
scientificamente confutati nel
l'opuscolo di Marx con una 
chiarezza e una efficacia insu
perabili. 

« L'operaio quando vende la 
sua forza-lavoro, e nel siste
ma attuale egli è costretto a 
farlo, concede al capitalista 
l'uso di questa forza, ma entro 
certi limiti ragionevoli. Egli 
vende la sua forza-lavoro per 
conìervaria — lasciando a par
te il suo logorio naturale — 
ma non per distruggerla. Quan
do, egli vende, la sua forza-la
voro al suo valore giornaliero 
o settimanale, è implicito che 
questa forza-lavoro non sarà 
soggetta in un giorno o in una 

abbiamo assistito ( /. / / dot
tor lire, il professore Senior 
dimostrarono che questa legge 
avrebbe suonato la campana 
a morte dell'industria ingle
se /.—/, Essi minacciavano tuia 
diminuzione dell'accumulazione 
del capitale, un aumento dei 
prezzi, perdila dei mercati, ri
duzione della produzione, con
scguente ripercussione sui sa
lari, e infine la rovina / /. 
Ora, quale fu il ristdtalof Un 
aumento dei salari in de>u>r> 
degli operai di fabbrica mal
grado la diminuzione dell t 
giornata di lavoro, un aumen
to notevole del numero degli 
opifai di fabbrica occupati, :.»;.< 
caduta costante dei prezzi dei 
loro prodotti, un mirabile sii-
litppo delle forze prùduta:e, 

Carlo Marx 

settimana al consumo o al lo-\ del loro lavoro, un allarga
mento costante e inaudito dà 
mercati delle loro merci. A 
Manchester, in una adunanza 
della società per l'incoraggia
mento della scienza, ho udito 
io stesso nel 1S60 il sienor 

gorio di due giorni o di due 
settimane ». D'altra parte, « se 
si aumenta l'intensità del la
voro, un uomo può essere co 
stretto a consumare in un'ora 
tanta forza vitale quanta ne 
consumava prima in due ore 
Ciò si è prodotto realmen
te /...../ in seguito al ritmo più 
accelerato delle macchine e al 
maggior numero delle macchine 
che un solo individuo deve 
sorvegliare. Se l'aumento del
l'intensità del lavoro o l'au
mento di matta di lavoro con
sumata in un'ora marcia di pari 
passo con la diminuzione della 
giornata di lavoro, sarà l'ope 
raio che ne trarrà beneficio. Ma 
se questo limite viene superato, 
egli perde da una parte ciò 
che guadagna dall'altra; e die 
ci ore di lavoro possono essere 
per lui altrettanto dannose 
quanto lo erano prima dodici 
ore. Opponendosi a questi sfor
zi del capitale con la lotta per 
degli aumenti di salario cor 
rispondenti alla maggiore ten
sione del lavoro, foperaio non 
fa altro che opporsi alla sva
lutazione del suo lavoro e alla 
degenerazione della r zza >. 

La legge del 1848 
Se non si parlasse, in questo 

brano, della riduzione dalle 
dodici alle dieci ore, che fa su
bito comprendere a quale pe
riodo, grosso modo, si riferi
sce, non si direbbe ch'esso è 
stato scritto, non nel i86f, 
ma nel i^ff... in relazione al
l'attuale dibattito sulla ridu
zione dell'orario di lavoro? 

Quali sarebbero le conse
guenze di una riduzione del
l'orario di lavorot 

* Conoscete tutti — leggiamo 
in Solario, prezzo e profitto 
— la legge delle dieci ore, o 
meglto la legge delle dieci ore 
e mezzo che entrò in vigore 
nel 1843. Fu uno dei più gran
di rivolgimenti economici a cui 

Nelle fabbriche di Piombino la circolare Segni non è giunta ancora 

Ncwman confessare che egli. 
il dottar Ure, Senior e tutti gh 
altri rappresentanti della scien
za economica si erano sbaglia
ti, mentre l'istinto del popolo 
aveva visto giusto ». 

Estrema attualità 
Ancora una volta, sostituite 

le parole * dodici ore •» con h 
parole » otto ore » e - dieci 
ore» con « sette ore» oppure 
« sei ore » (come è possibile 
e ragionevole fare, dato l'enor
me sviluppo che la produtti
vità del lavoro ha avuto negli 
ultimi ico anni) e l'attualità 
dello scrìtto di Marx balzerà 
agli occhi con una evidenza 
veramente impressionante. 

Quel che è vero — in ciò 
che concerne fattualità di Sa
lario, prczz oc profitto — 

Ìicr il problema deltorario di. 
avoro, è altrettanto vero per 

le questioni della produttività 
del lavoro e delle sue conse
guenze; degli r alti salari » e 
dei^ 'bassi Salari*; della di
visione tra capitalisti e lai ora
tori, del reddito del lavoro, e 
cosi via. Ed è vero, in modi» 
particolare, in riferimento alla 
tesi secondo la quale ogni a:i-
mtnto dei salati porterthb: 
inevitabilmente e quasi auto
maticamente a un aumento dà 
prezzi e quindi del costo della 
vita. £" questa una tesi parti
colarmente Cara, come tutti 
sanno, non solo agli industri 1-

//. ma an, che G :..r, 
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PIOMBINO, 5. — L.TLVA di Piombino, orciai nota come 
l'azlend* liti the più di orai altra effettua repressioni 
«adoperale (dal licenziamenti di rsppressflis alle • •ma
xioni diierimlnafe), in questi riorni ha licenziai* quattro 
operai assunti nel mese di marci* eoafennaad» in modo 
clamor**» che latte, e qaaai fatte le •«ranxfoai fatta in 
qaestl «Itimi tempi, altre ebe avere an carattere dtacrt-
aatarlo seno contrarie alla leffffe la f saata al «*••• rivelate 
assanrtmii a «termine». ETidentemcnte alla Direzione di 
onesta azienda IKI non basta fare asnozioni eladendo le 

!#***»»*** 

. i . ' ixi"v» *--

Iett i sai celieeaaaeaU, ma vaele cantinaameote ricattare i 
lavoratori noOTt assunti. 
La C-d-L. di fronte a qaesti lieeasJamenti che lunoo tatto 
il sapore della rappresaci!*, si è rivolta energicamente 
•nTspettOrato del Lavora e al Prefetto afAnche Inter-
veafaaw per Imporre all lLVA U rispetta delle let f i sociali. 
LlspcttaraU del Lavata e già iaterreaato pressa la dile
ttane della Maraaa dltal ia la «pale aveva adottata sii stessi 
criteri dellILVA aelle assaazJaal di nasvi lavoratori. Il 
rapporto di lavora ceeMette a «termine» ia queste due 

aziende aoa è asaolatameate glastificato. 
Satrartsaaento è laterveaata «nitarUmente anche la Com
missione Interna delHI^VA, la quale ha preseatate a a 
pratramata rivendicatfvo alia Direzione in cai tra l'altro 
si «Mede che sia pasto fine alle assunzioni a « tcraalae ». 

Sella base del pratraaiaka presentato riveadicatlvo, | la
voratori dellILVA pnrtcraana avanti la loro azione decisi 
a pie*sre l'iatransltaasa della Direzione, e a respingere acni 
ulteriore sopruso. Nella fata: una visione panoramica del 
due crandi stsbiliaseatl: Mxstnv» dltalia e ILVA. 

Pastore e agli altri diriger-.:-
della CISL. Peccato che Marx 
rabbia, non solo scientifica
mente confutata, ma resa ajà.-
rittura ridicola, esattamente 92 
anni or sono! 

1 limiti di questa nota noi 
mi permettono, naturalmente, 
di dilungarmi sai modo co« iJ 
quale Marx tratta i diver-i 
temi. Io ti ho elencati soprat
tutto per dimostrare, a quanti 
si occupano dei problemi del 
lavoro, l'importanza delVop-i-
scolo di Marx e la r.eces>i:à 
di conoscerlo. 
' y'orrei, tatiaxia. inette'e 11 
rilievo almeno la conchntcìe 
di Carlo Marx in Si!ar!o. 
prezzo e profitto. 

» La classe operaia — .e^'ì 
afferma al termine del .«o 
scritto, riferendosi alla iizta 
quotidiana dei lavoratori ver 
le loro rivendicazioni imme
diate — non deve esagerare a 
se stessa il risaltato finale di 
questa lotta esto:idla-!a. Xot 
deve dimenticare che es<a h:-
la contro gli effetti, rza KO-I 
centro le cause di qaes:i e'-
fetn (—J; che essa appUca 
soltanto dei palliativi, rr-a noi 
cmra la malattia. " Per ques:o " 
gli operai devono scrivere fal
la loro bandiera il motto ri-
volnvonario; " Soppressone àeì 
sistema, del lavoro jal^rùro ** ». 
Però ' se la classe operaia ce
desse per viltà nel s*o contlitta 
qmoàiiano con il capitale, si 
priverehhe essa stessa della 
capaciti dì intraprendere 
un qnxlsiasi movimento pia 
grande ». 

l'i è, anche in. queste parole, 
un insegnamento che ao.i deve 
mai essere dimenticatm. 

M A U O MOJTTAGNAXA 
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